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Stilton, Topolino
i topi fanno festa
Ottanta, dieci, cinquanta, settanta e settantacinque, sono le can-
deline sulle torte dedicate ai cartoni animati che compiono gli an-
ni. Topolino è il più anziano, seguito da Paperino, Dumbo e Geronimo

(c. col.) Topolino compie ottant’an-
ni, Geronimo Stilton spegne dieci cande-
line, i cartoni animati dei Flinstones han-
no cinquant’anni, l’elefantino Dumbo in-
vece festeggia i suoi... 70 anni e Paperino
75, le Winx invece sono più giovani, han-
no sei anni. Avete comperato i regali? Sì,
perché questo è l’anno delle feste dei per-
sonaggi tra i più noti ai bambini. Anche
se sono così "vecchi", Topolino, Stilton,
i Flinstones, Dumbo, per i bambini, e non
solo, sono sempre giovanissimi. 
Ma come fanno a non avere i capelli bian-
chi, a non avere il mal di schiena, a cam-
minare spediti lanciandosi senza proble-
mi nelle avventure più spericolate? Beh,
semplice, sono finti, direte. 
Ed è vero, ma il segreto della loro giovi-
nezza sta soprattutto negli umani che li
rendono eterni. Disegnatori e inventori
delle loro avventure si impegnano ogni
giorno per inventare nuove storie che di-
vertano i bambini e, non è facile!
Stilton, ad esempio, quasi nessuno sa chi
scrive i suoi libri e chi inventa le strato-
piche vicende che riguardano lui e la re-
dazione de L’eco del roditore, eppure ogni
nuovo libro deve essere diverso dal pre-
cedente, altrimenti voi vi stufate e non lo
leggete più e Stilton deve chiudere la sua
redazione.
Intanto però, Stilton per festeggiare i suoi
primi dieci anni, proprio oggi organizza
una festa a base di parole. Proprio oggi,
infatti, in libreria potrete trovare il suo
nuovo libro che si intitola Caccia al libro
d’oro con un’edizione speciale dell’Eco
del roditore. Domenica, invece, ci sarà la
festa vera e propria con Geronimo, che vi
aspetta a Milano alla libreria Mondadori
in piazza Duomo alle 16.30.
Con lui ci sarà Manolo Martini, il condut-
tore della trasmissione tv per bambini Tre-
bisonda, andata in onda per l’ultima vol-
ta a maggio e si potrà vedere anche una
mostra con le immagini di Stilton. Ma
Stilton ha anche fatto preparare alle Po-
ste italiane un annullo speciale di un fran-
cobollo creato solo per Geronimo.
Invece, per festeggiare Topolino è stata
allestita a settembre una mostra all’auto-
dromo di Monza che ha raccontato la sto-
ria del famosissimo topo, così diverso da
Stilton. Dumbo, invece, festeggia con dei
dvd speciali che raccontano le sue avven-
ture di elefantino con le orecchie trop-
po grandi.

E X C A T T E D R A
Alle medie:

«Sono grande,
o forse no»

di Laura Gazzola

Cari ragazzi,
i racconti continuano e questa volta il protago-
nista è Matteo. Ha undici anni, è il maggiore di
due figli, ama il calcio ed è molto bravo a scuo-
la. Coglie al volo il mio invito a scrivere e ci par-
la del suo primo giorno alle medie, alcune set-
timane fa. Ci spiega di aver pensato a "quel" fa-
tidico giorno sin dall’inizio dell’estate, facen-
do il conto alla rovescia. «Non vedevo l’ora di
cominciare e mi sentivo davvero grande: avevo
finito le elementari ed entravo alle medie! Ero
anche contento di avere in classe sei miei com-
pagni. Così non mi sarei sentito solo». Ma il tem-
po delle vacanze passa in fretta e ai primi di set-
tembre Matteo racconta di sentirsi sempre più
agitato: «Facevo fatica ad addormentarmi e quan-
do dormivo facevo brutti sogni. Pensare al pri-

mo giorno di scuola mi faceva paura e non mi
sentivo meglio quando la mamma mi diceva che
era normale». Il fatto di sentirsi così teso preoc-
cupa molto Matteo, che teme di non farcela a
vincere l’emozione. Il 13 settembre, però, avvie-
ne un "miracolo" (come lo chiama lui): «Davan-
ti alla scuola ho salutato i miei genitori e sono
entrato con altri ragazzi. In classe mi sono sedu-
to vicino a un mio compagno delle elementari e
non ho avuto per niente paura. Tutta la fifa era
scomparsa! Ero felice di essere lì e credevo di
sentirmi grande. Invece, all’intervallo, dopo aver
visto quei giganti di terza, mi sono sentito anco-
ra piccolo!». Eh, ragazzi, è proprio vero che è tut-
to relativo! Bravo, Matteo. Grazie per il tuo rac-
conto!

scrivocolcuore@gmail.com

TUTTO DA RIDERE

Auguri Mr.Bean
il pasticcione
compie vent’anni

Stilton, Topolino,
Dumbo, ma c’è an-
che un altro perso-
naggio da festeg-
giare in questi
giorni. Un perso-
naggio che si vede
in tv e al cinema,

ma che i bambini amano anche co-
me cartone animato. Si tratta di Mr.
Bean che quest’anno compie
vent’anni.
Per festeggiare questo distratto-pa-
sticcione, verrà pubblicato un dvd
nel quale sarà possibile vedere le
mitiche serie tv e i due film che lo
hanno portato al cinema. Nel 2010
Mr. Bean spegne venti candeline,
ma forse è anche un po’ più vecchio
perché già negli anni Ottanta il suo
creatore, l’attore Rowan Atkinson,
lo presentava al suo pubblico nei
suoi show nei locali. In tv in Gran
Bretagna arrivò invece nel 1990 e
con soli quattordici episodi, Mr.
Bean diventl la serie più seguita in
più di 190 Paesi del mondo. 
L’inconfondibile espressione un po’
tonta, i modi bizzarri piacciono a tut-
ti, tanto che gli autori pensano di tra-
sformarlo in un cartone animato che
continua a far ridere con episodi in-
credibili e pasticci che Mr. Bean fa
semplicemente compiendo le azio-
ni di tutti i giorni, ma che per lui non
so mai semplici.
Andare al supermercato o lanciarsi
dal trampolino della piscina comu-
nale, sedersi al tavolo del ristoran-
te o stare alla fermata dell’autobus,
per Mr. Bean non sono mai azioni fa-
cili e senza rischio.
Mr. bean è talmente apprezzato in
Inghilterra che la tv gli ha dedicato
anche un canale della tv con 337
suoi video caricati, tra episodi del-
le serie tv, clips dei suoi film e sce-
ne delle serie animate.

PASS I O N E X
IL DELITTO

di Classe III C, scuola media Asso

La maestra
Olivia? La rapì 
il prof. Gianni

Eccoci qui con la prima sfida lan-
ciata dagli scrittori ospiti al festi-
val La Passione per il delitto di
Monticello Brianza e raccolta dai
ragazzi. A rispondere per primi
sono stati gli alunni delle scuole
medie di Asso. Ricordate il rac-
conto Un colpo di... di Paolo Co-
lombo e Anna Simioni? Raccon-
tava della sparizione della mae-
stra Olivia e finiva così: «(...) Fu
chiamata la polizia, ma le prime
indagini non portarono risultati:
la maestra pareva essersi volati-
lizzata. Tre soli fatti curiosi colpi-
rono l’attenzione del commissa-
rio: una vecchia porta che dava
sul giardino ma non veniva mai
aperta era stata forzata, eppure
sulla terra e sull’erba non c’era la
minima traccia di passaggio; uno
scatolone di vecchi libri usati de-
stinati alla biblioteca che era sta-
to consegnato sigillato proprio il
giorno prima era stato aperto ed
erano evidentemente stati sottrat-
ti dei volumi; sullo scalone prin-
cipale, poi, che era stato lavato
dopo l’ingresso dei ragazzi, era
stata trovata una grande macchia
verde. Il commissario aveva ap-
pena finito di esporre questi risul-
tati delle indagini alla preside,
quando il telefono sul tavolo del-
la presidenza squillò...».
Ed ecco come l’hanno terminato
i ragazzi:
«Se volete indietro la vostra mae-
stra Olivia portate il preside al mo-
lo della città alle venti in punto.
Se non lo farete la vostra maestra
dormirà per l’eternità» dissero,
poi riattaccarono. Purtroppo il
commissario non riuscì a intercet-
tare la telefonata e dopo un’inten-
sa riflessione decise di ispeziona-
re gli indizi. Trovò nel retro del
giardino delle insolite impronte
con traccia di alga verde. Pensò di
confrontare le alghe con la mac-
chia verde sullo scalone: l’atten-
tatore doveva essere coperto di al-
ghe verdi e la macchia combacia-
va a pennello. Calò la sera e tutti
convennero al punto richiesto. Lì,
aspettava nel buio una figura cur-
va e maleodorante. Con le armi
puntate i poliziotti erano preoc-
cupati per la signora Olivia, ma di
lei non c’era traccia. Qui doveva
avvenire lo scambio. Il mostro con
uno scatto consegnò Olivia, pre-
se in ostaggio il preside e scappò
via. L’inseguimento fu estenuan-
te, ma i poliziotti smascheraro-
no la creatura e i professori rima-
sero molto sorpresi: era il vecchio
prof di italiano, sostituito ora dal-
la signora Olivia. Il prof Gianni
confessò tutto dicendo che la por-
ta sul giardino l’aveva distrutta
per rifugiarsi nelle stanze della
scuola di notte, la macchia sullo
scalone l’aveva lasciata con il suo
costume e i libri li aveva rubati
per vedere il risultato del concor-
so. Il prof. Gianni era l’incarica-
to del concorso La passione per il
delitto di molti anni prima. Per un
errore di stampa venne licenzia-
to dal preside e lui ora, voleva
vendicarsi della sua azione, fin-
gendosi un mostro per ucciderlo.
Classe III C – www. bloggiornali-

smo.it Scuola Media Asso

CINEMA

Si studia un nuovo film
con le facce dei cartoon
Mentre tanti personaggi fantastici celebrano il loro com-
pleanno, ce ne sono altri che aspettano di entrare dentro
un film. Chi? È ancora una quasi sorpresa, nel senso che si
sa, ma non del tutto. Vuol dire che la Disney sta pensando
a un film di «Magic Kingdom», che viene dopo i «Pirati dei
Caraibi» e «La casa dei fantasmi». Si sta infatti studiando
film di avventura tipo «Una notte al museo», ma con i per-
sonaggi dei cartoon. Una bella sfida, non resta che aspet-
tare di vedere quale nuovo film verrà realizzato.
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